[image: image1.jpg]%

Forum Terzo Settore
LAZIO





Alleanza contro la povertà

Il ruolo di Regione, Comuni e Terzo Settore
L'Italia del calcio ieri sera ha fatto una buona partita.

Gioiamo con loro ed auguriamo a questa Italia tutti i successi possibili.

Ma l'Italia ha una partita molto più importante da giocare: la lotta contro la povertà, contro LE POVERTÀ e l'eliminazione delle cause che l'alimentano.

Si, perché la povertà non è solo un dato statistico, la metà della metà della metà del reddito medio, ma è la combinazione  dei diversi aspetti che la compongono.

Ne ricordo, se permettete, le principali categorie.

La POVERTÀ ECONOMICA dovuta principalmente alla mancanza del lavoro.

La POVERTÀ ALIMENTARE dovuta ad un'alimentazione insufficiente e di cattiva qualità.

La SOLITUDINE, LA POVERTÀ dovuta alla mancanza di relazioni.

La CATTIVA SALUTE .

La POVERTÀ CULTURALE ed EDUCATIVA.

La POVERTÀ dell'INFORMAZIONE.

L'ABITARE SCADENTE e la vita urbana priva dei servizi essenziali come la MOBILITÀ

Le NUOVE POVERTÀ come l'analfabetismo di ritorno, quello digitale e La POVERTÀ ENERGETICA.

Povertà queste aggravate dalle condizioni di disagio personali e/o sociali, si pensi alle persone con disabilità, di età avanzata, ai separati e divorziati, AI BAMBINI, AI BAMBINI, che prima di essere il nostro futuro sono il nostro presente e sono proprio i più poveri di tutti.

L'Alleanza contro la povertà, come è stato già detto, punta in primis ad un intervento economico pubblico, il REIS , REDDITO MINIMO d'INSERIMENTO, come azione permanente di sostegno, di cittadinanza e di solidarietà.

Occorre, però, dopo la risposta positiva, anche se parziale, del Governo, un impegno attivo dell'Alleanza, che, per contrastare la povertà assoluta e relativa, favorisca in tutti i modi possibili, la nascita di occasioni di lavoro per le fasce in povertà e così consentire loro di allontanarsene.
Dobbiamo, cioè, TRASFORMARE IL DISAGIO IN RISORSA. 

È quello che fanno da sempre la cooperazione mutualistica, la cooperazione sociale e l'Associazionismo.  Per il terzo settore non sarebbe un nuovo lavoro.

E se ne può riconoscere e misurare il contributo offerto al benessere individuale e sociale grazie all'inserimento lavorativo ed il recupero di persone con disagio. 

Questo contributo si misura, tra le altre modalità come i BES,  con il Bilancio Sociale.

Si è appannata un po' la cooperazione sociale? Ed il Terzo settore tutto?

SI ! È VERO.

Abbiamo riflettuto al nostro interno ed abbiamo cominciato a dare nuovo smalto promuovendo nuovi strumenti per l'innovazione sociale e lo sviluppo locale nella legalità e il rispetto di regole e diritti.

Le Istituzioni aiutino, invece di temere di tutti e recriminare sull'errore commesso da pochi individui.

Ora c'è una legge sul Terzo Settore che riconosce e regola questo mondo.

Stringiamo bene i legami tra i membri dell'Alleanza, in particolare applicando il principio di sussidiarietà, tra sistema e sottosistemi degli Enti Locali e sistema e sottosistemi del Terzo Settore.

Per promuovere lo sviluppo e creare sviluppo locale e benessere occorre mettersi in campo come Alleanza e valorizzare le possibili sinergie, specie quelle inesplorate.

L'ASSISTENZA NON BASTA! AIUTA, MA RELEGA PER SEMPRE NELLA POVERTÀ.

Anche il Volontariato ormai non fa solo assistenza!

E mentre si aiuta chi ha bisogno dobbiamo creare le condizioni per uscirne, anche a livello regionale.

Certo il tunnel della crisi nella quale ci dibattiamo, come nelle sabbie mobili, da oltre otto anni è ancora lungo, e si vede a mala pena la luce in fondo in fondo.

E insieme alla crisi viviamo il passaggio turbolento ed epocale dall'era industriale, con il sistema di welfare e l'organizzazione sociale che lo ha accompagnato, a quella digitale che sta creando modifiche e stravolgimenti filosofici ed antropologici. 

Ad esempio passiamo dal sistema decimale a quello binario che è il fenomeno che crea questa accelerazione spasmodica delle modalità di vita., internet, cellulari, social...

Oggi siamo nel liberismo spinto, competitivo e non certo collaborativo. 

L' IO ha preso il posto del  NOI

È finita, per scelte politiche non certo condivisibili, l'epoca dei trasferimenti monetari che riequilibravano le disparità sociali.

Oggi vanno create e promosse le opportunità e possibilità di lavoro.

Nessuno, quindi, resti a guardare, tutti devono rimboccarsi le maniche perché nessuno può farcela da solo.

E allora faccio alcune domande/proposte operative.

1. Lanciamo un appello per promuovere la Sicurezza Alimentare e chiediamo al Consiglio e alla Giunta regionali di inserire l'alimentazione nella proposta di legge 88.

L'ALIMENTAZIONE TRA I TEMI DEL WELFARE. 

Ne abbiamo già parlato e c'era l'accordo generale lo rendiamo operativo?

2. DIAMO vita al coordinamento delle iniziative assistenziali per evitare doppioni, sovrapposizioni e sprechi?

3. Vogliamo uscire dalla crisi e creare benessere e sviluppo locale? 

Diamo vita ad alcuni gruppi di lavoro tematici per proposte operative su 

lavoro e nuovi lavori, 

integrazione socio-sanitaria, 

periferie urbane, 

sport, consumatori, 

migrazioni e inclusione sociale 

legalità e diritti

Potremmo  chiamare a lavorare con  l'Alleanza regionale anche rappresentati di altri sistemi fondamentali.

Ad esempio Scuola, Università, ordini professionali e non, ingegneri, architetti, urbanisti, psicologi, assistenti sociali, informatici, sociologi, reti di comitati di quartiere, ma anche Camere di Commercio, Industria Agricoltura e Artigianato.

Il mondo for profit può dare un contributo fondamentale ed in parte lo fa già, meglio quindi fare sinergia.
Termino, ma avrei potuto iniziare, dicendo che nei prossimi 5 anni, meglio se 10, dovremmo impegnarci per garantire 6 punti:

1. la Sicurezza Alimentare nella nostra regione, cioè una Buona alimentazione Sempre, A Disposizione, Per Tutti, come chiede la FAO per tutti i cittadini del mondo, per consentire la possibilità di vivere a tutti ed al tempo stesso  contrastare uno dei principali aspetti delle povertà nelle nostre città.

2. Salute fisica e mentale buona

3. La possibilità di fare un lavoro scelto e non imposto
4. Garantire e non limitare la vita affettiva e relazionale per tutti

5. Spazi giornalieri di tempo per se ( non lavorare h 24, notte e giorno)

6. Accesso a momenti di bellezza, cioè promuovere cultura, musica, arte, letteratura, relazioni, ambiente, paesaggio.

Ma questi obiettivi non sono cosa nuova. Già nel lontano 1600 Shakespeare descrive la situazione sociale di quei tempi facendo dire ad Amleto che si dibatte tra i suoi dubbi esistenziali :
E se non fosse per questo (...per la paura della morte...) chi sopporterebbe 

le  frustate della nostra epoca, 

gli insulti dei superbi, 

le pene dell'amore non corrisposto, 

la lentezza della giustizia, 

il sarcasmo che il paziente ottiene dagli indegni....

Le problematiche sono universali al di là dei tempi e sono ancora le stesse.

Compete a noi utilizzare cultura, conoscenza e strumenti nuovi per dare le risposte attese alle donne ed agli uomini del nostro tempo.

Ed è quello che oggi stiamo facendo.

Grazie per l'attenzione. 
Gianni Palumbo

Roma 14 giugno 2016
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